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SOTTOSISTEMA HV-Territori orientali 

 

 

CARATTERI COSTITUTIVI DEL SOTTOSISTEMA DI PAESAGGIO   
Forme, profili e percorsi:  pendii e crinali a profilo arrotondato 
Fascia altimetrica:   100-300 m s.l.m. 
Dislivelli: fino a 100 metri 
Pendenze: 5%-30% 
Aspetti climatici particolari: aridità estiva 
Orientamento colturale agrario: cerealicolo 
Copertura forestale:  
Variazioni cromatiche stagionali: molto marcate 
Grado di antropizzazione storica: elevato 
Grado di antropizzazione in atto: moderato 
Periodi di forte antropizzazione: dall'inizio del XIX secolo 
Densità insediativa: 40-89 
Distribuzione insediativa: centri minori 
Dinamica del paesaggio: sostanziale cambiamento degli ordinamenti colturali (monocultura) 
Effetti della dinamica del paesaggio: conservazione dell'identità storica dei luoghi 

 

INTERPRETAZIONE DEL SOTTOSISTEMA DI PAESAGGIO 
Successione di colline  che prolungano i rilievi monferrini nel cuore della pianura. Se si escludono le terre più 
settentrionali, di Vignale Monferrato, Rosignano e Cellamonte, il tradizionale vigneto, da un cinquantennio ha 
lasciato campo libero alla cerealicoltura, che puo`avvantaggiarsi di suoli generalmente più adatti a questa 
coltura, posti su pendii generalmente dolci, percorribili dalla pesante meccanizzazione. 
 

SOVRAUNITA' DI PAESAGGIO RICONDUCIBILI AL SOTTOSISTEMA HV 

Sovraunità: HV   16 

Ambienti agrari. 
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Sovraunità: HV   17 

Ambienti forestali. 

Transizione tra ambienti collinari argillosi a coltivi e territori pianeggianti piu` 
meridionali. Consistenti abbandoni e forte ripresa del querceto misto tra gli 
immancabili pioppeti posti fuori dal loro ambiente produttivo. 

 

Sovraunità: HV   18 

Ambienti agrari. 

Terre cerealicole in una uniformità di rilievi privi di una propria personalità, 
sovente testimoni di diffusi movimenti franosi per litologie tipiche di più 
meridionali ambienti appenninici (Flysch). 

 

Sovraunità: HV   19 

Val Cerrina. 

Solco vallivo aperto, in parte ricadente nel Sottosistema II Basso Monferrato. 
Via elettiva di comunicazione ma non di antichi insediamenti per probabile 
presenza di aree malsane. La recente occupazione del fondovalle si 
sovrappone ai vecchi centri minori posti sulle vicine alture (Murisengo, 
Montaldo, Mombello Monferrato, Serralunga di Crea). La praticoltura, certo 
un tempo più diffusa, è stata ulteriormente sostituita da cereali in tempi 
recenti insieme all'introduzione di pioppeti, lungo i corridoi vallivi e nelle prime 
pendici collinari. 

 

Sovraunità: HV   20 

Ambienti agrari. 

Litologie più resistenti all'erosione determinano bruschi salti altimetrici, punti 
elettivi di antichi muniti insediamenti a presidio delle sottostanti aree coltivate. 
Richiami tosco-umbro-marchigiani per l'impiego di blocchi giallastri d'arenaria 
("Pietra da Cantoni") nelle costruzioni tipiche dei luoghi (Rosignano, 
Cellamonte). Sovente il pendio più erto accelera l'abbandono e l'espandersi 
di boscaglie, mentre il vigneto rimane ancora aggrappato ai colmi od ai tratti 
più assolati tra una predominante cerealicoltura. 

 

Sovraunità: HV   21 

Ambienti agrari. 

Ambienti collinari argillosi, in rapida trasformazione; negli ultimi decenni una 
nuova penetrazione insediativa residenziale sta modificando il carattere 
rurale dei luoghi, favorita dalla rinuncia ai campi della piccola proprietà 
contadina e dalla vicinanza dalla città di Alessandria. 

Con la nuova realtà abitativa, venuta a sovrapporsi alla precedente, ha perso 
significato il tradizionale carattere dei luoghi; molto ridotta ormai è la 
presenza cerealicola e pressochè scomparso è il vigneto, mentre 
ricompaiono lembi di bosco e alberature sparse, sovente inopportune, come 
fatalmente accompagnano ogni nuovo insediamento extraurbano. 
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Sovraunità: HV   7  

Ambienti agrari. 

Rilievi collinari argillosi dolcemente ondulati, si distendono tra lievi pendii in 
un ampio contesto cerealicolo. Assai ridotto ormai è il vigneto, che resiste 
ancora in aree sommitali. Praticoltura permanente nei corridoi vallivi 
mescolata al pioppeto, ma anche abbandoni o presenze colturali, di piccoli 
campi, che rivelano una realtà aziendale non più attuale. Insediamento raro e 
sparso. 

 

 


